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• Perché la robotica educativa

• Motivazioni generali

• Fondamenti metodologici

• Aspetti con cui confrontarsi
– Contratto formativo (con gli studenti)

– Fasi di sviluppo

– Valutazione
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Una svolta?Una svolta?

• Un robot in 
ogni casa?

• Un robot come 
interfaccia
primaria verso 
sistemi di
elaborazione?
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• Con il termine ‘Robotica Educativa’ noi NON intendiamo:
– L’ennesima disciplina da insegnare
– L’ultima stuzzicheria didattica alla moda
– La panacea di tutti i mali

• Ma
–Uno strumento didattico che si rivela particolarmente efficace 
perché
• Ha un’attrattiva naturale per i ragazzi e anche per gli adulti (e quindi per gli 
insegnanti)

• È una piattaforma multidisciplinare
• Ha collegamenti con uno spettro ampio di materie

–Costituisce una interessante ‘declinazione’ dell’approccio 
costruttivista/costruzionista ed dello IBSE (Enquiry Based Science 
Education)

Robotica Educativa, chi Robotica Educativa, chi èè costei?costei?
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Di cosa stiamo parlandoDi cosa stiamo parlando

• Di cosa NON stiamo parlando
– L’attenzione non è primariamente posta alla robotica come 
specifica disciplina (tecnologica)

• Anche se già presente da tempo in Istituti Tecnici e corsi universitari

– L’enfasi non è posta sugli aspetti tecnici
• Anche se un minimo di competenze tecniche devono essere acquisite 
per costruire e programmare un robot

– Il robot come macchina non è il principale oggetto di studio
• Ci interessa valorizzarne il valore educativo, utile alla cosiddetta 
‘technological fluency’ che è importante per ogni cittadino
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• I robot presentano una ‘naturale’ capacità di 
attrarre l’interesse dell’uomo (bambino e 
adulto)

PerchPerchéé RERE
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• Un robot è un coacervo di competenze diverse
– Scientifiche (matematica/geometria, fisica, meccanica, 
informatica, linguistica)‏

– Metodologiche (definizione e realizzazione di una 
logica e di una strategia, modelizzazione delle 
interazioni con il mondo esterno)‏

– ‘Sociologiche’ (caratterizzazione del dialogo 
robot/umano e robot/robot) ‏

• Facilita per sua natura l’apprendimento basato 
su progetto 

• C’è già una letteratura e una cinematografia 
specifica sui robot che offrono spunti di 
riflessione in ambito umanistico e filosofico

PerchPerchéé RERE



© DEI – UNIPD 2014 8/19

Motivazioni generaliMotivazioni generali

• L’uso di artefatti e di oggetti trasforma fondamentalmente i nostri 

processi cognitivi analogamente a come l’uso di strumenti allarga le 

attività pratiche umane

• L’utilizzo di tecnologie nelle relazioni umane può creare un dominio 

comune di conoscenza, relazioni di di cooperazione e sostegno 

reciproco nello sviluppo

• Mediante l’uso di sussidi esterni si potenziano capacità cognitive 

quali il comportamento sociale cooperativo, lo sfruttamento 

dell’informazione ambientale, gli strumenti di pensiero/azione

• Dovremmo tener conto di questo aspetto nell’apprendere e 

nell’insegnare
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• Problem solving
– Attività guidata dal problema

• Project based learning
– Attività organizzata a progetto strutturato o parzialmente strutturato

• Didattica esperienziale
– Attività di tipo laboratoriale (non necessariamente in un laboratorio 
strutturato) con un problema, un modello da creare e/o valutare, una 
validazione, un consolidamento della nuova conoscenza

• Costruttivismo/costruzionismo (Piaget, Papert)
– Costruzione attiva dell’apprendimento per successioni discontinue
– Costruzione di artefatti condivisibili

• Mindtool (Johannsen, 2000)

Fondamenti metodologiciFondamenti metodologici
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Fondamenti metodologiciFondamenti metodologici

• Costruttivismo (Jean Piaget
n1896 – 1980)
– L'apprendimento è inteso come 
costruzione di modelli cognitivi 
attraverso la progressiva 
interiorizzazione delle azioni

– Ogni nuova conoscenza è
ottenuta non per semplice 
trasferimento di informazione 
ma come processo di 
costruzione fondato sulla 
conoscenza già acquisita

assimilazione

accomodamento
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• Sette principi di ICT costruttivista (Boyle, 1997)
– stimolare esperienze del processo di costruzione della conoscenza
– incoraggiare l’uso di modi diversi di rappresentazione
– stimolare esperienze e apprezzamento di punti di vista diversificati
– collocare l’apprendimento in contesti realistici e significativi
– incoraggiare consapevolezza e ruolo attivo nel processo di 
apprendimento

– collocare l’apprendimento in contesti sociali
– incoraggiare l’autoconsapevolezza del processo di costruzione 
della conoscenza

Fondamenti metodologiciFondamenti metodologici
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Fondamenti metodologiciFondamenti metodologici

• Costruzionismo (Seymour 
Papert, n1928)
– Aggiunge al costruttivismo 
il convincimento che 
l’accrescimento di 
conoscenza avviene in 
modo più felice ed 
appropriato se chi 
apprende è
consapevolmente coinvolto 
nella costruzione di 
qualcosa di tangibile e di 
condivisibile, sia essa un 
castello di sabbia o la teoria 
dell'universo
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Fondamenti metodologiciFondamenti metodologici

• Quattro principi di ICT costruzionista (Bers et al., 2002; 
Resnick & Silverman, 2005)
– apprendere mediante la definizione di progetti significativi, 
creando artefatti e condividendoli in comunità

– usare oggetti concreti e manipolabili per stimolare il pensiero
concreto su fenomeni astratti

– identificare idee ‘potenti’, strumenti per pensare nell’ambito di 
differenti domini di conoscenza

– imparare mediante riflessione

Si riflette su oggetti concreti del mondo reale 
per sviluppare gli ‘oggetti’ della mente
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• Dalla conoscenza come
rappresentazione

alla conoscenza come
costruzione

• L’apprendimento avviene per ‘esperienza diretta’ (il 
concetto di bottega) e affronta la complessità

• Differenze con la didattica istruzionista (trasmissiva)
–Favorisce il coinvolgimento della personalità dello studente
–Valorizza le differenze cognitive
–Favorisce la promozione di conoscenze ‘personali’ ed autonomia 
piuttosto che addestramento

–Valorizza l’errore e la sua correzione
–Non favorisce soluzioni uniche e preconfezionate
–Avvicina il momento della conoscenza a quello dell’applicazione

Fondamenti metodologiciFondamenti metodologici



© DEI – UNIPD 2014 15/19

• Costruzionismo e Robotica Educativa
– Favorisce l’apprendimento ‘project‐based’

– Favorisce un apprendimento ‘aperto’

– Non ci sono risposte solo giuste o sbagliate
– In una classe con insegnamento tradizionale 
l’apprendimento è limitato, l’apprendimento project‐
based non ha invece limiti superiori 

–In  una competizione progettuale, gli studenti sono 
incoraggiati a esplorare campi e soluzioni che vanno 
oltre agli argomenti normalmente affrontati in una 
classe

Fondamenti metodologiciFondamenti metodologici
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• Mindtool (Jonassen, 2000)
– un ambiente di apprendimento computer‐based che 
lo studente sviluppa o modifica per stimolare il 
pensiero critico e un apprendimento approfondito

– può essere visto come:
• amplificatore cognitivo

• partner intellettuale

• strumento di riorganizzazione mentale

– con questa accezione non è tecno‐centrico ma 
‘utente‐centrico’

Fondamenti metodologiciFondamenti metodologici
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• I robot nella didattica agiscono come potenti 
mindtool perché (T.A.Mikropoulos, I.Bellou, 
2013):
– seguono i principi generali di un mindtool

– fanno riflettere sui problemi
– sollecitano la costruzione di oggetti su cui riflettere in 
modo collaborativo

• A questo aggiungono l’estensione dei limiti di 
uno schermo al mondo reale

Fondamenti metodologiciFondamenti metodologici
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Domande?
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• Buon corso!

Fine dellFine dell’’introduzioneintroduzione


